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OGGETTO: Bozza   di   decreto   riguardante  l’istituzione   della   Squadra   Cinofila  di  
   Ladispoli, alle dipendenze della Questura di Roma.                   
   Bozza   di   decreto   concernente   la   soppressione  del   Posto  di   Polizia  
                     “Arcella”, dipendente dalla Questura di Padova. 
                      PARERE  
 
   

  In relazione alle bozze di decreto in oggetto specificate, trasmesse da codesto 
Ufficio con nota datata 24/02/2015 e recante prot. nr. 557/RS/557/RS/01/58/1,            
questa O.S. nell’esprimere parere favorevole, fornisce le seguenti osservazioni,            
di cui se ne chiede la condivisione, per ciò che concerne l’istituzione della Squadra 
Cinofila di Ladispoli. 

 Nella nota della Direzione Centrale AA.GG. che accompagna la bozza di cui            
in parola, si chiede che l’istituzione della Squadra Cinofila di Ladispoli venga trasferita 
alle dipendenze della Questura di Roma per la copertura del territorio a nord            
della provincia di Roma in attesa del trasferimento anche delle funzioni            
di coordinamento del settore cinofilo attualmente svolte dal Centro di Nettuno. 

 In merito, come più volte rappresentato e denunciato dal COISP, è opportuno 
precisare che presso la sede di Ladispoli, da quanto ci risulta, persistono gravi difficoltà 
logistiche, strutturali e di progettazione per cui, a parere di questa O.S., non sussistono            
le condizioni per il trasferimento delle funzioni del Centro Cinofili di Nettuno.            
Peraltro, la sede di Ladispoli, difficilmente raggiungibile con i mezzi pubblici,            
è sprovvista di personale istruttore di provata esperienza in grado di garantire            
un’adeguata formazione. 

 In subordine al parere favorevole espresso, si rappresenta l’assoluta necessità            
di una rivisitazione delle dotazioni organiche di personale e cani sia del Centro            
di Coordinamento di Nettuno, che allo stato risulta essere sotto organico rispetto            
agli impegni istituzionali cui lo stesso è chiamato a svolgere, sia la tabella del Centro            
di Coordinamento dei Servizi a Cavallo e sia le dotazioni organiche di personale e cani 
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delle squadre cinofile periferiche in quanto non rispondenti alle attuali esigenze operative 
del territorio. Basti pensare alle squadre di Bolzano e Chieti riportate nel decreto e mai 
istituite o addirittura quella di Trieste soppressa ormati da tempo. Ciò a dimostrazione 
dello stato confusionario in cui versa l’intero settore cinofili della Polizia di Stato.    

 Ciò posto, è doveroso esprimere alcune considerazioni di particolare importanza.  
Il decreto di riorganizzazione dei servizi cinofili e cavalli del 25/01/2008 a firma            
del Capo della Polizia prevede, a Nettuno, la permanenza delle specifiche competenze 
del Centro di Coordinamento dei Servizi Cinofili nelle more dell’istituzione del nuovo 
Centro di Ladispoli. Ebbene, dal 2008 ad oggi il Centro di Nettuno ha continuato            
a svolgere in maniera eccellente le gravose attività di formazione, riqualificazione            
ed aggiornamento senza alcuna riconsiderazione del decremento di organico creatosi 
negli anni ed ha operato con scarsissimi mezzi ed esigue risorse strumentali            
ed economiche. Per mera puntualità è doveroso evidenziare che presso il predetto Centro 
attualmente sono in atto molteplici attività formative: 16° corso antiesplosivo, 
riqualificazione e assegnazione nuovi cani antiesplosivo e antidroga; sperimentazione 
per la ricerca artifizi pirotecnici occultati; tirocinio per frequenza dei corsi            
di abilitazione; corso per la ricerca di tracce ematiche e resti di cadavere. 

 Non è più tollerabile una gestione approssimativa e superficiale di uno            
dei settori più importanti della Polizia di Stato.  

 Inoltre, la contiguità di talune squadre (es. Pescara, Ancona, Rieti) dimostrano            
una negligente carenza in fase di pianificazione delle sedi. A quanto pare, è venuto meno 
il principio generale secondo cui si agevola il raggruppamento di sedi al fine            
di assicurare una gestione omogenea delle risorse ed una maggiore ottimizzazione            
dei mezzi ad uso promiscuo, anche alla luce di una carenza generalizzata in cui versa 
l’intero settore cinofili. 

 Si evidenzia inoltre l’esigenza di prevedere, nella fase di predisposizione            
del decreto di istituzione della squadra cinofili a Ladispoli, il centro di spesa            
per la gestione dei cani e la competenza relativa alla gestione strutturale del canile. 

 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 
 
 

  
                     La Segreteria Nazionale del COISP 

 




















